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PERIOD IC O DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE .. BELLUNO 

RICOMINCIAMO 
Dopo le vacanze (per gli 

studenti) . o le ferie estive 
'.per tutti i lavoratori). la vita 
riprende il suo ritmo usuale: 
scuola e lavoro . 

Anche la comun ità parroc
chiale è inserita in questa 
realtà. ha queste scadenze. 
segue questi ritmi. E così ri
comincia anche il catechi
smo. il Consiglio Pastorale 
rinnova i programmi per le 
var ie categorie di persone, si 
ricordano le scadenze annua
li , ecc. 

Si RICOMINCIA, insomma. 
Og ni autunno è così! 

l\i1a quest'anno c'è qualco
sa di nuovo nell'aria: crisi 
nell'economia, nei partiti. 
nelle istituzioni. .. Che voglia 
c'è di «ricominciare»? Che 
senso ha «ricominciare a far 
cose» le stesse cose dell'an
no sc;rso? magari con qual
che persona in più o in me
no, ma le stesse cose?! Nien
te' 

VORREI cogliere perciò la 
l'occasione della ripresa del
le varie attività, per fare qual
cosa di «diverso»: R1COMIN
CIARE ad ESSERE NUOVO 
io stesso. 

•• * 

Così. per esempio: 
- in attesa paziente e fi

duciosa che le forze politi
che, sociali. economiche si 
diano una scrollata e si rin
novino seriamente, metten
dosi «a servizio» della comu
nità, anziché continuare a 
sfruttarla per i propri interes
si dovrò per prima cosa co
m,inciare io col scegliere di 
mettere me stesso a servizio 
della comunità. de lla fami
glia, della persona cl1e mi 
passa accanto ... 

* * * 

- in attesa che la società 
che mi circonda diventi più 
pulita, seria ed efficiente (e 
non lo potrà fare finché le 
mancheranno ideali, valori e 
ragioni per farlo), sarà bene 
che io sfoderi tutta la ricchez
za dei miei doni di fede, per 
cominciare a far bene il mio 
dovere nel posto che occu
po, con serietà, pulizia, tra
sparenza, spirito di servizio. 

Tu lo fai nel tuo lavoro? 
Nella tua famiglia? .. ., io nella 
mia vita di prete e parroco? 

• * • 

Prima di reagire smodata
mente a certe scelte econo
miche (non certo tranquiliz
zanti e certamente guidate 
da criteri sfavorevoli per i più 
deboli e poveri). occorrerà 
che io mi convinca che è 
giunto il momento (e questo 
è forse l'unico aspetto positi
vo di una situazione strana 
o anche tragica) di ripensare 
ad un modo di vivere che non 
può essere legato solo all'A
VERE, avere sempre più . sem
pre tutto. sempre io. 

L'autore dell'uomo. Dio, ha 
pensato e voluto per l'uomo, 
da sempre, un'altra econo
mia: 

- né quella - fallita mise
ramente - del collettivismo 
marxista, che in 70 anni e più 
ha provocato ed esportato 
solo miseria e violenza; 

- né quella - arrivata forse 
ai capolinea - di un capitali
smo esasperato che sta pro
vocando fallimenti, ingiusti
zie sempre più gravi, «tan
genti» varie con le conse
guenze che sono sotto gli 
occhi di tutti; 

- ma un' «economia di co
munione», cioè quella che 
nasce da una visione vera
mente umana dell'uomo, per 
cui : «ce n'è per tutti. se sap-

piamo dividere i beni in mo
do giusto»! 

lo devo fare la mia parte! 
Tu la tua' Le strutture per 
arrivare a questa nuova eco
ncrnia, le imporrà la storia, 
quando ci si accorgerà che 
tutte le altre strade hanno 
davanti solo il vuoto ... 

* • * 
E' uno spunto di medita

zione. 
Pensarci su, parlarne, di

scuterne, potrebbe farci be
ne per RICOMINCIARE ad 
essere UOMINI nuovi e veri 
CRISTIANI! 

don Tarcisio 

Ottobre e Novembre in Parrocchia 
OTTOBRE 

:\<'.ì!ese dcl Rosario: venti minuti prima della Mes
sa, si continua a celebrare le lodi di Maria con la 
recita del Rosario . 

Mese delle Missioni: Domenica 18 verrà celebrata 
la Giornata Mondiale di preghiera e di aiuto al 
mondo delle missioni. Quest'anno abbiamo avuto 
modo di incontrarne alcuni: don Livio Piccolin, don 
Gigi De Rocco, Padre Santiago di Spagna, Padre 
Esmeralda del Brasile ecc ., che ci hanno aperto gli 
occhi sul mondo e sulla presenza della Chiesa nel 
loro mondo. 

NOVEMBRE 

Domenica 1: Festa di Tutti i Santi 
Ore 2j_go: S. Messe in Parrocchia 
Ore 10)0 : S. Messa in San Pietro a Salce 
Ore 15.00: S. Messa per i nostri Morti in cimi

tero 
Lunedì 2: Commemorazione di Tutti i Defunti 

Ore 8.00 : S. Messa in parrocchia 
Ore 15.00 : S. Messa in cimitero 

Domenica 15: Festeggiamo San Martino 
Ore 10.00: S. Messa festiva 
E' la festa della comunità. La diocesi e la città 
di Belluno lo ricordano 1'11 novembre. Noi per 
comodità, lo festeggiamo in questa domenica. 
Anche quest'anno col solito «mercatino», le so
lite attrazioni del mattino, di mezzogiorno e del 
pomeriggio. 
Il ricavato quest'anno andrà per i lavori già ese
guiti nel salone dell 'asilo. 

Sabato 21: Festa della Madonna della Salute 
Ore 18.00: S. Messa pre-festiva, cui partecipano 

in modo particolare i Volontari del-
1' Assistenza agli ammalati. 

Domenica 29: Avvento 
Comincia un nuovo anno litudgico, inizia un al
tro itinerario di fede, che cercheremo di fare 
insieme. 
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Lavori nella Casa~ Opere Parrocchiali - Asilo 

I. Innovazione nell ' impian 
to di r iscaldamento 

Era un crucc io continuo 
pensare che, per non lasc ia
re a l freddo le nonne , dove
vamo tenere a 20 e più ?;ra
di tutto l'eclifìcio, anche 
qu ando non lo usavamo. 

Ora il reparto cc Asilo ". il 
reparto 11 nonnen e il reparto 
"sale » cli att ività va rie (in
contri. assembl ee. catechi
smo, cori ecc .) hanno un 0 -

1 a rio cl i funzionamento d i
st inti . Grazie a ll' installazio
ne cli valvole termostatiche 
con comando elettron ico per 
ogni rad iatore, l'impian to 
clell'Asilo funzionerà nelle 
giornate cli scuola, quello 
clel le nonne ad orari fi ssi per 
tutti i giorni e quello delle 
rn le per incontro. quando si 
faranno gli incontri stessi. 

Con notevole risparmio di 
combustibile ... speriamo. 

2. Il salone 

Lì , in quel salone. è pas
sata la storia di più cli una 
generazion e. A quel «pa lcon 
era lega ta la memoria cli 
momenti forti della vita del
la comunità di Salce. 

Eppure - Cici Carlin 111 

testa - si è capito che non 
si poteva andare avanti così . 
Il palco era fatiscente, ri
cettacolo di polvere ed im
mondizie, pericoloso. Il pavi
mento, in cemento su terra 
battuta, era umido e non 
adatto a «Sala giochin per i 
bambini dell 'asilo. 

E' maturata così l'idea 
(peraltro già ventilata mol
ti anni fa), di rifare il pavi
mento, secondo le esigenze 
igieniche attuali. 

Avete visto le varie fasi 
dei lavori: 

demolizione de! palco 
e del pavimento; 

scavo per un metro di 
profondità su tu tta l'area 
dcl salone ; 

per sana re e rinforzare 
le fondamen ta dell 'edifìcio, 
si è costruito un cordolo di 
cemento armato su tutto il 
perimetro dello scavo. 

il ri empimen to con 
g~1 iaia; 

- - la gettata di calcestruz
zo a rmato con gabbie metal
liche; 

il livellamen to per la 
posa dei pannelli radianti , 
che porterà la temperatu ra 
del pavimento a 25°; 

-- la caldana e la posa 
c.~c ll e piastrelle. 

F tra una fase e l'altra, 
un nuovo impianto di illu-
1,, ;nazione e prese di corren
te e cavo-terra' per tutto l'e
r1.i f'.c \o. 

Ecl infine: una bella tin
Li.::ggia tura bianca e un la va
bile a lunga durata. 

Man ca no a tutt'oggi il 
portone d 'ingresso (il prece
dente era sconnesso ormai) , 
le tende alle finestre e le se
die nuove. 

UNA SEDIA VECCHIA 
PER UNA NUOVA? 

Era na ta questa idea, e ci 
sembrava anche originale : 
offrire una sedia vecchia 
che abbiamo, per una nuo
va offerta da voi per il nuo
vo salone. Ma poi abbiamo 
pensato che quando si fa la 
festa dei nonni o di san 
Martino o in a ltre occasioni, 
le sedie nuove in plastica 
non sono adatte. 

Allora? 
Am,iché la formula: una 

sedia vecchia per una nuo
va, ve ne suggeriamo un'al
tra, meno originale, ma u
gualmente efficace: donate 
una sedia nuova (sovrappo
nibile). Vi costerà sulle . 25 
mila lire (a prezzo di costo 
di produzione). Ci state? 

E' aperta la sottoscrizio
ne. Ali ' Asilo, in parrocchia, 
di festa, nei giorni feriali, 
anche per strada. Ne abbia
n1c bisogno abbastanza pre
sLo. Grazie. 

LA SPESA PER 
TUTTI I LAVORI? 

Il preventivo della Ditta 
G. Dal Molin è di L. 15 mi
lioni 495.500 più IVA, ma 
non comprende tutto il ma
teriale del nuovo pavimen
to, le piastrelle, la posa del
le stesse, il lavoro di livella
mento del pavimento in cal
cestruzzo col sistema «eli
cottero)), il portone, l'im
pianto elettrico, la tinteg
g·iatura, le tende, il batti
scopa, le soglie del portone 
e della por ta di servizio ... e 
la manodopera per la quale 
dovremmo fare un discorso 
a parte, perché è stata una 
nuova prova della disponi
bilità enorme dei nostri uo-

«EL CRISTO» 

Il capitello al bivio 

per Giamosa, El 

Cristo, appunto, co

sì senza che molti 

di noi se ne siano 
accorti, ha cam
biato aspetto: pu

lito, restaurato, cu
rato. 

Grazie, Signor Be

niamino Paris, a lei 

e alla sua famiglia! 

mini, da Cici Carlin a Mario 
Dé Luca, Rino Val, Ernesto 
Rarattin, Renzo De Biasi, 
Giovanni Bortot, Adriano 
Ronchi, Ciso Colbertaldo, 
Arturo Capraro, Vittorino 
Acaia, e come tacere Mario 
Mazzorana, sempre col pen
nello pronto per ogni inter
vento? e qualche altro di cui 
forse dimenticheremo il no
me. E ce ne scusiamo. 

Comunque pensiamo che 
una trentina di milioni for
se non basteranno. E a que
sto punto è chiaro che i la
vori di restauro della parte 
est.erna della chiesa «salta
no", perché resteremo com
pi etamente a terra, se non ... 
sottoterra. 

Ma siamo persuasi di aver 
fa tto un lavoro che risana e 
va iorizza la nostra casa del
le opere parrocchiali e ren
de un prezioso servizio alla 
Scuola materna L.A. Carli 
che lì svolge da sempre la 
sua attività . 

USO DEL SALONE 

Un'ultimo r ilievo ed una 
precisazione. 

A che serve il salone? 

Oltre che come sala-giochi 
per i bambini dell'asilo, il 
salone è sempre stato usato 
anche per tutte le iniziative 
c011.rnnitarie della parroc
chia e dai vari gruppi qui 



operanti e per in iziative le 
più varie che interessano gli 
abitanti della Parrocchia: 

Gruppi parrocchiali 
(Assist . Ammalati , Gr.Est., 
Giovani, Missioni, Assem
blee, Mercat ino, Festa non
ni ecc .); 

- Gruppo Alpini e Asso
ciazioni sportive od umani
tarie; 

ìncont1i di carat tere 
cult urale o inform2tivo (ali
mentazione per es., anno 
1D01 -92) ; 

incontr i organizzati 
dalla Circoscrizione n . 5 su 
problemi interessanti la no
stra popolazione ; 

- altri incontri-dibattito 
su argomenti di pubblico in
teresse; 

e quant'altro di bello ed uti
le può esserci per la nostra 
gente. 

Unica condizione : che tut
te le organizzazioni non 
strettamente parrocchiali 
collaborino per le spese di 
gestione (luce , r iscaldamen
to, pulizie ecc.) ; 

.Restano esclusi - per evi
denti mot ivi - tutti gli in
contri di carattere partitico 
e di propaganda ideologi
ca. Chiedere o pretendere il 
contrario, in nome di chies
sà quale diritto, sarebbe se
gno di mancanza di buon 
senso, visto l'ambito nel 
quale è sorto l'edificio e le 
finalità che da sempre si è 
proposto. 

li Consigli o l'arroccliia/ (' 

per g!i :\ !fa ri Eco 11 0111ici 

Un momento importante nella giornata per nonni e anziani: la preparazione 

del «rancio». Grazie sig nore! 

LOURDES 1992 
L'esperienza dei nostri «ba- chi minuti dalla partenza, ci 
rellieri» e «sorelle» si rendeva conto di non es-

E' passato un mese dal 
pellegrinaggio diocesano a 
Lourdes. ma è ancora vivo in 
noi il ricordo di ogni momen
to trascorso in treno, con gli 
ammalati o davanti alla Grot
ta . Per alcuni di noi si è trat
tato di una esperienza nuo
va; per tutti, un occasione 
per ((vivere» il bene più gran
de che possediamo: la ca 

rità . 
Già dal clima presente al

la stazione di Belluno, a po-

sere su l punto di intrapren
dere un viaggio od una gita 
turistica. bensì di essere en
trati nell'unica ottica di un 
f)ellegrinaggio: vivere un'e
sperienza di preghiera e di 

penitenza . 

A mano a mano che dimi
nuivano i chilometri che ci 
separavano da Lourdes, au
mentava in noi il desiderio 
di riuscire in fretta ad am
bientarci. a non lasciarci cioé 
né distogliere dalle distrazio-

ni presenti all'esterno del 
Santuario , né abbattere dal
la stanchezza accumulata in 
t reno. Grazie all'aiuto di Ma
ria, infatti, malgrado la fatica 
derivante dalle (devatacce» 
mattctine e dai turni negli 
ospedali. le nostre preoccu
pazioni sono state presto dis
sipate, lasciando il posto al 
l'unica cosa che ci r iempiva 
il cuore: il servizio ai fratelli. 
Ed il susseguirsi delle cele
brazioni eucaristiche, la so
sta in preghiera di fronte al
la Grotta, la collaborazione 
tra di noi barellieri e sorelle, 
tutto ciò aumentava in noi la 

Credevamo fossero 

finiti i tempi della 
«corleta». Ma per 

Anna Bortot resta 

ancora lo strumen

to migliore per pre

parare la lana per 
riscaldare gli inver

ni de i suoi familia

ri . Proprio come la 

donna saggia di cui 
parla, con ammira

zione, la Bibbia. 
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felicità e la gioia. 

Proprio per questo non è 
mancata la commozione al 
memento di lasciare Lourdes , 
tanto erano grandi i doni che 
avevamo ricevuto in ques to 
pellegrinaggio. E tanto gran
de è in noi il desiderio di po
ier ripetere, chissà ... maga ri 
oyesto. questa stupenda e
sperienza di servizio ai frn · 
te l! i ammalati e pellegrin i e 
di preghiera alla nostra Ma m
ma celeste. 

Le «sore ll e » Chia ra Ro nc hi 

e Le tiz ia Bia nc he t 

e i «ba re lli e ri » G ia nni De Ba rba 

e G ia nl uca Ni col a i 
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GREST 1992 Tutti ricordiamo la mera
viglia e la felicità provate 
nel vedere, al termine della 
Messa, il sole brillare in cie
lo, dopo una mattinata gri
gia e piovosa. 

«Anche tu sei mio fratel
lo, anche tu sei uguale a me, 
non importa se sei giallo, se 
sei rosso oppure nero, ha i le 
stesse mie mani, sei un ra
gazzo come me ». 

Questo è il messaggio che 
noi giovani abbiamo cercato 
di trasmettere a i bambini 
duran te il Gr.Est. 1992. 

Noi animatori siamo ri
masti molto soddisfatti nel 
vedere che la partec ipazione 
a questa attivi tà è stata 
migliore dell'anno scorso 
(il numero degli iscritti è 
quasi raddoppiato). 

Certo. abbiamo dovuto im
pegnarci di più , ma i risul
ta ti non ci hanno deluso, 
anzi ci hanno fatto capire 
che la nostra buona volontà 
e le nostre 1< fatic hen hanno 
portato buoni fru tti. Le dif
fico ltà non sono certo man
cate, ma sono state supera
te grazie a ll 'impegno di tut
ti. 

Giorno dopo giorno si ve
devano nascere amicizie che 
prima non esistevano e raf
fo rzarsene a ltre, con gran
de gioia per noi animatori , 
dal momen to che avevamo 
posto come tema dominante 
del Gr.Est. 1992, l'amicizia 
e il rispetto reciproco. 

Dire che il Gr.Est. è stato 
utile solo ai bambini sareb
be un errore; anche noi gi o
vani, infatti siamo cresciuti 
nell 'amicizia attraverso il 
supera.mento degli inevita
bili momen t i di incompren
sione. 

La. vera. rivelazione di que
sto Gruppo Estivo anno II 
sono stati i lavori di gruppo 
che hanno visto i bambini 

impegnati con slancio nel
l'a llestimento dello spetta
colo che avrebbe concluso 
un periodo fe lice trascorso 
insieme. 

Il programma pomeridia
no era articolato in canti, 
giochi all'aperto oppure al
i 'interno dell'asilo quando il 
tempo si mostrava incle
mente nei nostri riguardi ' 

Felice epilogo di questa 
esperienza è stata la S. Mes
sa del 30 agosto, ani mata 
dai pa rtecipanti a l Gr. Est.; 
e lo spettacolo che ha avuto 
luogo nel cortile dell'asilo. 

Il ricava to del 

Quello è stato il segno che 
ci ha r iempiti di gioia, per
ché ci ha dimostrato che 
Colui che ci aveva accompa
gn ato durante il lun~o e ~ 
volte faticoso cammmo d1 
quegli ul timi due mesi, ave
va voluto esserci vicino an
che in quel giorno. 

Così si è potuto dare ini
zio a llo spettacolo nel clim a 
più sereno: i bambini si so
no abilmente esibiti , nono
stante l'emozione degli ulti
mi momenti, in una recita 
e in canti , riuscendo a coin
volgere attivamente i nui:ne
rosi «spettatori» presenti. 

F. ' stato un momento gio
i0rn di profonda condivisio
ne e di vita comunitaria che 
ha degnamente concluso 
questa. nuova "edizione >! del 
Gr. Est. 

Vorremmo concludere rin
~1 :i.ziando la Comunità pcH'
rocchiale, in particolar mo
do i genitori, per il sost~gno 
che ci hanno sempre d1mo
stra to e i bambini per i mo
menti fel ici che hanno sa
puto regalarci. 

Vi aspettiamo tutti l'anno 
prossimo! 

Il Gruppo Giovani 
della Pa7Tocchia 

MERCATINO DI SAN MARTINO 1992 

per un1nime parere del Consiglio per gli affari eco
nomici , de l Consiglio della Scuola Ma.terna e del 
Consiglio Pastorale, andrà per i lavori di restauro 
del salone dell 'Asilo . 
Speriamo che siano d'accordo anche tutte le altre 
Associazioni e gruppi che collabora.no per la tradi
zionale iniziativa. 

Il Congresso Eucaristico 
Diocesano 

Ho trovato persone che 
ncn hanno mai sentito par
la re di Triennio Eucari stico, 
di settimane eucaristiche. di 
Ccngresso Eucaristico Dio
cesano. .. Mai visto niente 
neanche a Telebelluno. 

«Domenica 4 ottobre 1992: 
a chiusura delle manifesta
zioni durate 15 giorni , in piaz
za Duomo ci sarà la S. Messa 
e quindi la processione per 
le vie della città». 

«Ah, sì? Non lo sapevo! ». 

E' successo veramente e 
non con persone che aveva
no eretto una barriera inva
licabile con la vita della 
Chiesa! 

Così.. . per dire che certe 
realtà - se non le vivi - non 
fanno notizia neanche se 
riempi i muri di pubblicità o 
le TV di cronache e di an
nunci. 

Ma intanto il Congresso 
Eucaristico della Diocesi di 
Belluno-Feltre c'è stato ed 
ha coinvolto, nelle varie ce
lebrazioni , una buona paste 
della nostra gente. 

Celebrazioni eucaristiche 
per varie aree di interesse 
(Missicni - anziani e malati -
sacerdoti - giovani - ragazzi 
- famiglie - mondo del lavoro 
- gruppi di preghiera e di vi-
ta consacrata ... ). 

Conferenze e dibattiti, ap
puntamenti vari di approfon 
dimento culturale, concerti 
musica (strumentale - per 
giovani - classica con cori 
ed c rchestra). un incontro 
con Mcns . Ersilio Tonini, già 
Vescovo di Ravenna ... 

Una ricchezza di occasioni 
e di prcpcste che difficilmen
te si ripeterà a breve sca
denza . 

Sinceramente, ci saremmo 
aspettati un maggior interes
se da parte della gente d i 
Salce. Forse è mancata da 
parte della Parrocchia una 
più vivace organizzazione 
per una più significativa par
tecipazione! 

Cosa resterà 

Resta almeno ancora un 
anno per concludere il trien
n~o eucaristico (1991-1993). 
in cui il cristiano è invitato 
ad approfondire la conoscen
za dell Eucaristia, come mo
do concreto di vivere : condi
vls!one, solidarietà, impegno 
a costruire insieme un doma- 1 

ni di pace solida, di giustizia 
uera, di uguaglianza ... perché 
<1n utriti » e «fortificati » dallo 
stesso «PANE DI VITA» che 
è Gesù presente nella Messa 
e cibo nella Comunione. 

Chi può capire, capisca 

(Ma tteo 19,12). 

Per motivi di spazio le of
offerte e l'anagrafe parroc
chiale, foto varie di cronaca 
parrocchiale saranno pubbli- 1 

cate sul prossimo numero. 

Col permesso dell' Aut.orità Eccles. 
Autor. de l Tribunale di Belluno: 
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